
Suolo  pubblico,  musica  e
listino  prezzi:  controlli  a
Siracusa,  tre  locali
sanzionati
Proseguono  i  controlli  amministrativi  della  Divisione  PAS
della Questura di Siracusa, spesso in sinergia con la Polizia
Municipale.  Nelle  ultime  ore  sono  stati  controllati  e
sanzionati tre esercizi commerciali del capoluogo che operano
nel settore alimentare e della ristorazione.
Sono  state  riscontrate  violazioni  amministrative  per
occupazione  di  suolo  pubblico,  attività  sonora  priva  di
autorizzazione e mancanza di autorizzazione per l’esposizione
della necessaria cartellonistica. In totale sono state elevate
sanzioni per 3.439 euro.
In dettaglio: una panineria ambulante, situata nella zona alta
della città, è stata chiusa, le apparecchiature e i generi
alimentari sono stati posti sotto sequestro e la titolare è
stata sanzionata per occupazione abusiva del suolo pubblico e
per  esercizio  abusivo  dell’attività  commerciale  di
somministrazioni di alimenti e bevande. Un ristorante-pizzeria
è  stato  sanzionato  per  alcune  inosservanze  di  natura
amministrativa,  nello  specifico,  l’evento  musicale  che  si
stava tenendo non era suffragato da sufficiente documentazione
autorizzatoria.  Un  terzo  locale  di  somministrazione  di
alimenti e bevande, in zona borgata, non trovato in regola con
l’esposizione  della  necessaria  cartellonistica,  è  stato
sanzionato per oltre 400.00 euro.
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Premio  nazionale  “Lea
Garofalo  2024”  a  Don
Fortunato di Noto per la sua
lotta contro la pedofilia
Premio  nazionale  “Lea  Garofalo  2024”  consegnato  a  Don
Fortunato di Noto per il suo impegno nella lotta contro la
pedofilia e pedocriminalità. Questa mattina, presso il Liceo
Scientifico “M. Guerrisi” di Cittanova, in provincia di Reggio
Calabria, si è svolta la cerimonia di consegna del “Premio
Nazionale Lea Garofalo – Testimoni del nostro tempo” a Don
Fortunato  Di  Noto,  sacerdote  siciliano  e  fondatore
dell’Associazione Meter. Il prestigioso riconoscimento, giunto
alla  sua  terza  edizione,  è  stato  assegnato  per  il  suo
instancabile  e  coraggioso  impegno  nella  lotta  contro  la
pedofilia  e  la  pedopornografia,  nonché  nella  difesa  dei
diritti e della dignità dei bambini.
La motivazione del premio riportata sulla targa recita: “A Don
Fortunato Di Noto, sacerdote siciliano, fondatore e Presidente
dell’Associazione Meter Onlus. Pioniere nella lotta contro la
pedofilia  e  la  pedopornografia.  Perseguitato,  isolato,
attaccato per tanti anni da coloro che considerano i pedo-
crimini  qualcosa  di  irrilevante.  Quotidianamente  affronta
‘l’inferno  della  pedofilia  per  tentare  di  salvare  qualche
bambino  dalle  grinfie  bastarde  delle  violenze’,  come  ha
scritto don Marco Pozza. Meter documenta e denuncia abusi
raccapriccianti  di  ogni  tipo,  anche  contro  i  neonati.  Un
impegno coraggioso e straordinario”.
Durante il suo discorso, Don Fortunato ha sottolineato il
significato di questo riconoscimento: “Accolgo questo premio
con  grande  commozione  e  riconoscenza  in  memoria  di  Lea
Garofalo, una donna simbolo di speranza e resistenza. Oggi più
che  mai,  la  dignità  dei  bambini  è  minacciata,  vilipesa  e
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mercificata.  Noi  non  permetteremo  che  gli  Erodi  di  oggi
continuino a distruggere vite innocenti”. Il “Premio Nazionale
Lea  Garofalo”  è  dedicato  alla  memoria  di  Lea,  simbolo  di
coraggio e di lotta contro la ’ndrangheta.

Festa  dell’albero,  quaranta
nuove piantumazioni al Parco
Pantanello di Avola
Al  parco  Robinson-Pantanello  di  Avola,  celebrata  la  Festa
dell’Albero. “Abbiamo piantato circa 40 alberi grazie alla
condivisione  con  i  Gruppi  ricerca  ecologica  Sicilia  per
sostenere  valori  importanti  ambientali”,  dice  il  sindaco
Rossana Cannata. “Il messaggio che lanciamo – aggiunge – è
quello non solo di rendere il paesaggio più bello, ma anche di
avere rispetto dell’ambiente”.
Ad  Avola  però  sono  in  corso  anche  altre  iniziative  che
dimostrano l’attenzione delle scuole e del Comune verso il
verde  e  l’ambiente.  Un  esempio  significativo  anche  nelle
scuole con la piantumazione di nuovi alberi con l’obiettivo di
diffondere  l’educazione  ambientale  e  la  consapevolezza
ecologica tra gli studenti e la comunità locale.
Al  centro  culturale  Falcone-Borsellino  e  al  Parco  delle
Rimembranze,  invece,  ha  fatto  tappa  il  progetto  educativo
naturalistico  alla  scoperta  dei  suoni  della  natura  tenuto
dalla  energica  esperta  Naturopata  Esmeralda  Liotta.  I
partecipanti  sono  stati  guidati  attraverso  un  viaggio
sensoriale durante il quale hanno potuto scoprire i suoni
unici  prodotti  dagli  alberi  e  comprendere  l’importanza  di
preservare  e  valorizzare  il  nostro  patrimonio  arboreo.  Si
tratta di un percorso sensoriale “per ascoltare la voce dei
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nostri amici alberi, esplorare i nostri parchi e scoprire che
gli alberi e le piante comunicano e ci tramettono emozioni
uniche – afferma il sindaco Rossana Cannata – continuiamo a
promuovere  la  consapevolezza  ambientale  e  a  celebrare  la
bellezza degli alberi, custodi preziosi della nostra terra.
Perché un futuro più sostenibile e rispettoso della nostra
città e del nostro pianeta è possibile”

Clochard  trovato  senza  vita
alla stazione di Siracusa, la
Procura apre un’inchiesta
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta sulla morte del
clochard di 61 anni, il cui corpo è stato rinvenuto ieri
mattina davanti la biglietteria della stazione ferroviaria di
Siracusa. Da quanto si apprende, un testimone, amico della
vittima, nelle ore successive avrebbe riferito al giornalista
Seby Spicuglia de La Sicilia di una lite avvenuta la sera
prima con un uomo, probabilmente un altro senzatetto. Secondo
le prime informazioni, il 61enne sarebbe finito al Pronto
soccorso dell’ospedale Umberto I di Siracusa per poi ritornare
in stazione, luogo dove ha trascorso la notte. Poche ore dopo
l’uomo è stato trovato privo di vita. La Procura di Siracusa
ha  deciso  di  approfondire  il  caso,  nelle  prossime  ore  si
deciderà se disporre o meno l’autopsia.
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Robot  e  intelligenza
artificiale  per  l’igiene,
l’Asp  Siracusa  premiata  al
Lean Healthcare Award 2024
L’ASP di Siracusa ha ricevuto un importante riconoscimento
durante la cerimonia di premiazione del Lean Healthcare Award
2024, che si è svolta il 21 novembre nello Spazio Field di
Palazzo Brancaccio a Roma. Il progetto SIRIA-Value, sviluppato
per migliorare la prevenzione delle infezioni ospedaliere e
ottimizzare le risorse nel reparto di Anestesia e Rianimazione
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa,  ha  vinto  come  idea
progettuale Lean più originale con la seguente motivazione:
“Per avere unito alla metodologia Value Based Healthcare i più
recenti strumenti di innovazione tecnologica”.
“SIRIA-Value  rappresenta  un  modello  di  integrazione  tra
tecnologie  innovative  e  prassi  organizzative.  –  spiega  il
direttore dei Servizi Informatici e del Controllo di Gestione
dell’ASP di Siracusa Santo Pettignano – Ad esempio, l’adozione
della robotica collaborativa e dell’intelligenza artificiale
consente  di  standardizzare  le  procedure  igieniche,
migliorandone l’efficacia e riducendo il rischio di infezioni.
Questi  strumenti  non  sostituiscono  il  personale,  ma  lo
supportano, liberandolo da compiti ripetitivi per consentirgli
di  concentrarsi  su  altre  attività  clinico/assistenziali.
L’attenzione  alla  trasparenza  e  alla  tracciabilità  dei
processi  è  un  ulteriore  elemento  che  rafforza  la  qualità
complessiva delle cure offerte”.
“Questo riconoscimento ci conferma che stiamo lavorando nella
giusta direzione per migliorare i processi assistenziali e
garantire un servizio sanitario più efficiente e sicuro. –
commenta il direttore generale Alessandro Caltagirone – Il
progetto  SIRIA-Value  non  nasce  solo  per  ridurre  i  rischi
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clinici o ottimizzare le risorse, ma anche per rispondere alle
esigenze  di  pazienti  e  familiari,  offrendo  un  sistema
trasparente e orientato alla qualità. Il nostro impegno è
continuare  a  investire  in  innovazione,  valorizzando  le
competenze  di  tutto  il  personale  coinvoltoe  sviluppando
progetti  che,  come  SIRIA-Value,  mirano  a  migliorare
l’efficacia dei servizi sanitari attraverso l’innovazione e
un’organizzazione basata sul valore”.

Christian  Bosco  annuncia  le
dimissioni  da  assessore  del
comune di Priolo
Christian Bosco si dimette da assessore del Comune di Priolo
Gargallo.  “Avendo  denunciato  fatti  meritevoli  di
approfondimento da parte della Procura della Repubblica di
Siracusa, – spiega Bosco – ho ritenuto opportuno rimettere il
mio mandato nelle mani del Sindaco. Nonostante l’On. Pippo
Gianni goda della mia fiducia e della mia stima, tengo a
precisare che non potrà esserci alcun (ulteriore) sostegno da
parte  mia  almeno  fino  a  quando  non  si  procederà
all’azzeramento degli incarichi di vertice ed alla rotazione
del personale coinvolto nella gestione dei “grandi appalti”,
così come previsto dalla normativa anticorruzione. Io non giro
mai la testa dall’altra parte. – conclude – Questo deve essere
ben chiaro a tutti. Da sempre ho deciso di stare dalla parte
della Giustizia.
Il sindaco Pippo Gianni, in una lettera indirizzata a Bosco
esprime profondo rammarico per essere venuto a conoscenza solo
oggi delle rimostranze dell’assessore, non avendo in tal modo
avuto la possibilità di approfondire con i responsabili di
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settore la problematica sollevata. “Mi dispiace, in ragione
del rapporto di stima reciproca che è intercorso in questi
lunghi mesi e in ragione della correttezza che l’ha sempre
contraddistinta – scrive il sindaco Gianni – che non mi abbia
riferito i fatti da Lei definiti ‘meritevoli di attenzione’
tali da essere segnalati alla Procura della Repubblica di
Siracusa. Le assicuro – prosegue il primo cittadino – che
semmai avessi avuto il sentore o se mi fossero stati esposti
tali ‘fatti’, mi sarei adoperato insieme a Lei non solo per
contrastarli, ma per evidenziarli alle Autorità competenti.
Pertanto,  la  invito  urgentemente  ad  informarmi  di  questi
presunti  illeciti  perpetrati  all’interno  degli  uffici  di
questo  Ente  che  legalmente  rappresento,  al  fine  di  poter
intraprendere  tutte  le  azioni  repressive  necessarie”.  La
lettera  del  primo  cittadino  priolese  è  stata  inviata  per
conoscenza  al  Segretario  comunale  e  al  responsabile  della
Polizia Municipale.

Pallanuoto, magica Ortigia in
EuroCup:  contro  il  BVSC
termina 10-9
Termina 10-9 per l’Ortigia la sfida di EuroCup con il BVSC. La
più  bella  Ortigia  della  stagione  vince  una  partita
importantissima contro il BVSC e consolida il suo secondo
posto nel gruppo B di EA Euro Cup. Inoltre, fa il pieno di
fiducia in vista dei prossimi impegni, a partire dal posticipo
di domenica in campionato. Contro gli ungheresi, i biancoverdi
sovvertono i pronostici e sfoderano una prestazione maiuscola,
giocando  di  squadra,  con  grande  lucidità  mentale,
sacrificandosi  l’un  l’altro  e  applicando  al  meglio  le
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soluzioni tattiche approntate da coach Piccardo. L’approccio è
impeccabile: semplicità, ordine e attenzione, unite a un uomo
in più perfetto e a un Tempesti monumentale, portano subito i
biancoverdi sul 3-0 e poi sul 4-2 di fine tempo. Nel secondo
parziale,  c’è  più  equilibrio,  con  l’Ortigia  che  prova
l’allungo due volte con Inaba e gli ospiti che rispondono con
Konarik e Szeghalmi. Il BVSC prova a spingere nella terza
frazione e centra un parziale di 3-1 che vale il pareggio
(7-7). Dopo il nuovo vantaggio di Inaba e il quasi immediato
pari di Tatrai, ci pensa allora Cassia, con una conclusione
potente, a riportare i biancoverdi avanti. Nell’ultimo quarto,
la  tensione  sale  e  ogni  pallone  diventa  pesantissimo:  la
difesa dell’Ortigia si chiude ed evita il pareggio, mentre
Cassia, a 3’31 dalla fine, segna il +2 con un altro bolide
imparabile. I magiari non si arrendono e riducono nuovamente
le distanze, ma non riescono più a trovare la via del gol,
fermati da Tempesti, che prende tutto e arriva anche lì dove
possono solo gli extraterrestri. Finisce 10-9 tra l’entusiasmo
dei tifosi, e stasera l’Ortigia (seconda con 9 punti), in caso
di pareggio tra Vouliagmeni e Panionios (entrambe attualmente
a  quota  3),  potrebbe  perfino  godersi  la  qualificazione
direttamente dal divano.
Nel dopo partita, coach Stefano Piccardo si gode la vittoria,
ma al contempo predica equilibrio: “Lo sport lo conosce solo
chi lo fa. Si passa dalle sconfitte, così come da partite come
queste. Bisogna sempre mantenere l’equilibrio, sia quando si
vince che quando si perde. Ripeto spesso ai miei ragazzi di
continuare a lavorare con perseveranza. Oggi, la squadra ha
fornito  una  prestazione  di  livello  altissimo,  credo  che
quest’anno non abbiamo mai giocato a pallanuoto così bene.
Merito dei miei giocatori. Io però devo essere più realista
del  re  e  devo  già  pensare  alla  gara  di  domenica,  che  è
fondamentale per il campionato. I ragazzi hanno speso tanto,
ora devono cercare di riposare, poi da domani ci concentreremo
sulla sfida con il Quinto. – continua – Sull’uomo in più oggi
abbiamo fatto molto bene, abbiamo provato soluzioni nuove e
cambiato un po’ di cose anche nelle rotazioni, e alla fine la



percentuale è stata buona. Sia a Recco sia oggi ho notato che
siamo più ordinati nello sviluppo del gioco, quindi riusciamo
a  rimanere  più  corti.  Poi,  sicuramente  dobbiamo  ancora
adattarci all’assenza di uno dei due centroboa di ruolo, ma
attraverso il lavoro speriamo di riuscire a sopperire a questa
mancanza. Anche perché il girone d’andata è ancora lungo, ci
sono tante partite e anche alcune molto difficili”.
Dopo il match, parla anche il difensore Giorgio La Rosa: “Ci
aspettavamo una prestazione simile, perché lavoriamo duramente
tutti i giorni per questo tipo di risultati. Sappiamo di non
essere  partiti  benissimo,  soprattutto  in  campionato,  però
credo che i conti si facciano alla fine. Questa vittoria ci
voleva, visto che arriva contro una squadra fortissima e ci
proietta in una posizione di classifica importante, ma ora
dobbiamo pensare al campionato, perché dobbiamo riprendere il
nostro cammino. Stasera ci godiamo questa vittoria, poi da
domani  ci  concentriamo  sul  Quinto.  Domenica  per  noi  deve
essere  come  una  finale  mondiale.  Noi  siamo  fiduciosi  e
tranquilli, sono convinto che ci risolleveremo e che le cose
si sistemeranno. Lavoriamo tanto ogni giorno e il lavoro alla
fine paga. È arrivato il momento di raccoglierne i frutti.
Domenica abbiamo una sfida fondamentale, diversa da questa
sotto molti aspetti e dobbiamo provare a vincerla”.

Schianto  tra  moto  alla
Pizzuta, trasferito a Catania
il più grave dei tre feriti
E’ stato trasferito al San Marco di Catania il 22enne rimasto
seriamente ferito nell’incidente avvenuto ieri sera in piazza
Cosenza.  Le  sue  condizioni  erano  subito  apparse  gravi.
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Trasportato in codice rosso all’Umberto I di Siracusa è stato
stabilizzato dopo i primi esami e quindi trasferito nella
specializzata struttura sanitaria catanese.
Migliorano, invece, le condizioni degli altri due feriti, un
17enne ed un 19enne. In un primo momento, era stato attivato
il codice rosso anche per il più giovane dei tre.
Quanto alla dinamica che ha portato allo schianto tra i due
motocicli, continuano le indagini della Polizia Municipale.
Impressionante  la  scena  che  si  è  presentata  ai  primi
soccorritori, con i ragazzi sbalzati sull’asfalto e detriti
sparsi in un ampio tratto di strada.
“Si  sapeva  che  prima  o  poi  sarebbe  successo  qualcosa  di
grave…”, dicono alcuni residenti. Da tempo lamentano che moto
e  scooter  scorrazzino  a  velocità  sostenuta  e  alle  volte
producendosi in pericolose manovre. “Questa zona ormai è un
circuito”,  dicono  altri.  Più  volte,  raccontano,  si  sono
rivolti alle forze dell’ordine chiedendo maggiori controlli
durante le ore serali.
Controlli che ci sono ma che non possono avvenire ovunque e
per 24 ore al giorno. Solo ieri, Polizia di Stato e Municipale
hanno elevato 45 sanzioni in poche ore di controlli su strada
dedicati principalmente all’uso del casco.

Clochard  trovato  senza  vita
alla stazione ferroviaria di
Siracusa
Un clochard di 61 anni è stato trovato senza vita davanti la
biglietteria della stazione ferroviaria di Siracusa. Dovrebbe
trattarsi di un uomo italiano, il cui corpo è stato rinvenuto
questa mattina presumibilmente da passanti che hanno allertato
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la  Polizia  Ferroviaria  e  i  soccorsi.  Sul  posto  sono
intervenuti gli agenti della Questura di Siracusa che hanno
recintato la zona per i rilievi. Non sono ancora chiare le
cause del decesso. Notizia in aggiornamento.

Foto archivio.

Scoperta nei fondali di Capo
Passero,  identificato  uno
Junker Ju 88 della II Guerra
mondiale
C’è la firma del siracusano Fabio Portella, il “cacciatore di
relitti”, nella scoperta di un aereo Junkers Ju 88, ritrovato
a 51 metri di profondità nei fondali di Capo Passero, in
provincia di Siracusa. Si tratta di un aereo tedesco che è
stato  possibile  identificare  con  precisione  grazie
all’individuazione  del  seriale:  un  KG  54  (Kampfgeschwader)
decollato il 2 marzo 1943 da Catania per bombardare il porto
di Tripoli, in Libia. L’aeromobile venne colpito da caccia
nemici e ammarò a sud di Capo Passero. Quando è arrivato il
momento del riconoscimento e della ricostruzione della storia
di quel velivolo inabissatosi nelle acque di Capo Passesso,
immediato  è  stato  il  ricorso  all’esperto  team  siracusano
composto oltre che da Portella, da Linda Pasolli e Ninny Di
Grazia. Grazie alle ricerche effettuate dal team del Capo
Murro  Diving  di  Siracusa,  infatti,  è  stato  possibile
identificare anche l’equipaggio: il pilota, Hans Bergé, che
risultò  ferito,  l’osservatore,  Werner  Paetow,  che  risultò
morto e successivamente sepolto a Motta Sant’Anastasia, in
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provincia di Catania, il radiotelegrafista, Hans Treffkorn,
che  risultò  ferito,  e  il  mitragliere,  Albert  Burging,
anch’egli  morto  e  sepolto  a  Motta  Sant’Anastasia.
L’aereo mostra ancora distintamente i resti delle due ali,
prive in gran parte del rivestimento metallico. Lunghe circa
14 metri, si trovano adagiate sul fondale, in assetto di volo,
immerse in una rigogliosa prateria di posidonia. Sono inoltre
riconoscibili  alcuni  serbatoi,  tubazioni  appartenenti  ai
sistemi  elettrici  e  idraulici,  insieme  a  componenti
strutturali  dei  motori  e  dei  carrelli.
Lo Junkers Ju 88 fu uno dei velivoli più versatili della
Luftwaffe,  l’aeronautica  militare  tedesca,  utilizzato  in
numerosi  ruoli:  bombardiere,  caccia  notturna,  ricognitore,
bombardiere  in  picchiata,  aereo  da  attacco  al  suolo  e
aerosilurante.  Ebbe  un  ruolo  centrale  durante  la  Seconda
Guerra  Mondiale;  molti  esemplari  operarono  lungo  la  costa
siracusana, in particolare tra il 10 e il 17 luglio 1943,
quando  numerosi  furono  abbattuti  durante  le  operazioni  di
contrasto all’Operazione Husky. Gli storici riportano che, tra
il 10 e il 12 luglio, molti Junkers Ju 88 furono coinvolti
nell’affondamento di imbarcazioni nemiche.
Con questa recente scoperta, il numero totale di Junkers Ju 88
ritrovati  nelle  acque  siracusane  sale  a  sei:  il  primo  fu
individuato  negli  anni  ‘80  a  Punta  Izzo,  a  26  metri  di
profondità; successivamente furono ritrovati gli altri a Capo
Ognina, nel 2021 a 63 metri di profondità, alla foce del fiume
Simeto nel 2023 a 19 metri di profondità, a Punta Campolato
nel 2023 a 102 metri, a Calabernardo nel settembre del 2024 a
19 metri e quest’ultimo nei fondali di Capo Passero, a 51
metri di profondità.
Gli ultimi cinque relitti, sono stati ritrovati dal team di
Capo Murro Diving, guidato da Fabio Portella e composto da
Antonio Di Grazia, Linda Pasolli, Fabrizio Rosina, Edo Salaj,
Vincenzo Carrubba, Elio Nicosia e Marco Gargari. Il lavoro del
team di subacquei, coordinato dalla Soprintendenza del mare
della  Regione  Siciliana,  continua  a  offrire  un  prezioso
contributo  alla  comprensione  delle  operazioni  belliche



avvenute nel Mediterraneo durante la Seconda Guerra Mondiale.
“La  scoperta  –  commenta  l’assessore  ai  Beni  culturali  e
all’identità  siciliana,  Francesco  Paolo  Scarpinato  –
rappresenta un ulteriore tassello nella ricostruzione storica
delle  operazioni  aeree  che  si  svolsero  lungo  il  litorale
siracusano durante la Seconda Guerra Mondiale, in particolare
nel  contesto  dell’Operazione  Husky,  lo  sbarco  alleato  in
Sicilia del luglio 1943”.


